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onna Dora si alza pre-

sto come ogni mattina.

Prepara la colazione e
gia pensa al pranzo e alla cena: cosa
dovra preparare oggi?

Alza gli occhi e dalla mensola

prende un barattolo di vetro.






Lo apre e lascia cadere due mancia-
te di ceci in una pentola, ricoprendo-
li di acqua tiepida.

I ceci devono stare qualche ora in
ammollo per poter cuocere meglio.

Esce dalla cucina per rassettare la
casa, scende giu all'orto per racco-
gliere qualche carotina e la salvia che
daranno un buon profumo alla mi-
nestra.

Torna in cucina e vede accanto alla

pentola un cece caduto per sbaglio,



pensa. Lo raccoglie e lo mette
nell’acqua.

Poi si dirige in camera da letto per
svegliare nonno Franco.

Lui dormirebbe ancora ma nonna

Dora apre la finestra.
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“Oggi ¢ una bellissima giornata!” e
lui mugugnando non si sa cosa, co-
mincia a stiracchiarsi.

Purtroppo € una bella giornata e
tocca alzarsi a sfaccendare, come fa
la nonna.

Ritornando in cucina nonna Dora
si accorge che vicino alla pentola un
cecio giace sul tavolo. Possibile che
non lo abbia mai visto prima? Allora
lo prende e lo butta nell’acqua e si

ferma a guardarlo attentamente.
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